
Via San Sisto

Il toponimo deriva dalla Chiesa di San Sisto dedicata a papa Sisto I, che secondo il Liber Pontificalis, fu
il settimo papa della Chiesa cattolica. Subì il martirio tra il 125 e il 129 d.C. e alla sua morte, il suo corpo fu
inumato nella necropoli vaticana.
La via si trova tra via Torino e Piazza Mentana, all’altezza del Carrobbio.

LA CHIESA DI SAN SISTO
La chiesa fu eretta dal re longobardo Desiderio nel 720 e fu ricostruita in età
barocca grazie a un donatore.
L’interno ad una sola navata presenta due cappelle. La facciata ha un
avancorpo a due ordini nel mezzo del quale si apre il portale trabeato. Nei lati
si aprono due finte porte. Il finestrone ad arco ribassato è delimitato da lesene
ioniche che reggono il frontespizio triangolare.
Nei primi anni del Novecento la chiesa, pesantemente colpita dai
bombardamenti della seconda guerra mondiale, fu sconsacrata e adibita a
deposito.
Nel 1920 l’ex chiesa di San Sisto fu concessa allo scultore Francesco
Messina per ospitare lo studio e le collezioni dell’ artista.
Sul prospetto della chiesa è visibile l’installazione Radicamenti, realizzata
dall’artista Leonardo Nava intrecciando 5.500 rami di nocciolo.
L’opera emerge dai pesanti blocchi a lato della chiesa, sviluppandosi sulla
facciata dell’ edificio e penetrando dalle finestre al suo interno.

FRANCESCO MESSINA
Francesco Messina nacque il 15 dicembre del 1900 a Linguaglossa,
alle pendici dell’Etna, e trasferitosi con la famiglia a Genova, lavorò
nelle botteghe dei marmorari dove sviluppò la sua passione per la
scultura. Dagli anni Venti cominciò ad esporre le sue opere e strinse
amicizia con Montale e Quasimodo. Nel 1932 si trasferì a Milano e
strinse rapporti con Giorgio Morandi e Lucio Fontana. Nel 1934
ottenne la cattedra di scultura all’ Accademia di Brera dove rimase
per circa trent’anni.
Tra le sue opere più importanti sono da ricordare: il Monumento a
Santa Caterina, collocato su uno degli spalti di Castel Sant’ Angelo, il
Monumento a Pio XII per la Basilica di San Pietro e il Cavallo
morente per la RAI.
Morì il 13 settembre del 1995 a Milano, città che lo aveva ospitato per
molti anni e che gli aveva conferito la cittadinanza onoraria.
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